
S
e la parola d’ordine al-
l’Assemblea nazionale è
stata «Pdopen» quale po-
trebbe essere quella del-
le feste del partito demo-

cratico? Lino Paganelli ci pensa un
po’ sopra, «si, forse anche per le fe-
ste la formula può considerarsi la
stessa: ognuno può dare il proprio
contributo di idee, esperienza, pro-
fessionalità» e, ovvio, disponibilità
di tempo. Paganelli le feste le orga-
nizza ormai da quasi un decennio,
per i Democratici di sinistra prima
e per il Pd oggi: sempre un successo
di pubblico e di finanze. Quindi
«squadra vincente non si cambia»,
ma la formula sì perché un partito
«nuovo deve sperimentare forme
nuove anche nel modo di fare le fe-
ste». Il nastro di partenza è stato ta-
gliato ieri sera, in Liguria, con
l'inaugurazione del primo appunta-
mento che andrà avanti fino a do-
menica. Tanti gli ospiti in program-
ma, molti giornalisti, direttori di
quotidiani, come Concita De Grego-

rio, e magistrati che proprio domeni-
ca si incontreranno per parlare del te-
ma dei temi all’ordine del giorno del
Senato, la legge bavaglio.
Paganelli, una festa per organizzare
le feste. È così che iniziate quest’an-
no?
«Quest’anno ci incontriamo nelle
Cinque Terre, in Liguria, per una fe-
sta itinerante nei cinque paesi del
Parco, senza altra location che quel-
la già esistente, a “impatto zero” dal
punto di vista paesaggistico e finan-
ziario. Venerdì mattina a Rio Maggio-
re, tutti gli organizzatori regionali e
provinciali si incontreranno per met-
tere a punto il lavoro da fare per orga-
nizzare le feste territoriali cercando
di darci come obiettivo anche quello
di rispettare il più possibile l’ambien-
te e il territorio dove si svolgeranno.
Quest’anno il filo conduttore sarà il
150˚ anniversario dell’Unità d’Italia,
visto non tanto come studio retro-
spettivo ma come occasione per par-
lare dei valori di un Paese e del futu-
ro che vogliamo contribuire a costrui-
re».
Sonderete ilpolsodeidemocratician-
che sullamanovra del governo?
«Sarà uno dei temi che affronteremo
da subito, ne parleremo con Tiziano
Treu sabato prossimo. ma cerchere-
mo di intessere i fili tra le feste per
discutere del 150˚ parlando anche
del Progetto Italia illustrato all’As-
semblea nazionale».
L’anno scorso ha scelto il porto di Ge-
nova, quest’anno a Torino con quali
effetti speciali stupirà?
«Ancora non lo so, ci stiamo lavoran-
do, stiamo cercando una formula in-
novativa, come è già accaduto nei pri-
mi due anni del Pd. Vogliamo ribalta-
re le dinamiche delle feste de l’Unità
che si collocavano all’esterno delle
città, adesso staremo dentro le città,
soprattutto quest’anno a Torino, che
è stata così importante, ricca e signifi-
cativa per il tema che vogliamo trat-
tare: la prima capitale del Paese che
ha avuto un ruolo fondamentale per
l’Unità d’Italia».
Lei ha parlato di una sorta di festa

open. Ci spiega?
«Lancio un appello ai democratici a
suggerire le loro idee per contribui-
re a questa grande festa. Abbiamo
un sito e attraverso questo cerchere-
mo di lanciare una serie di propo-
ste per la festa di Torino».
Alla luce dei tagli decisi anche per i
partiti lefestediventanoun’occasio-
ne fondamentale per i circoli.
«Le tantissime feste, soprattutto
quelle locali, sono il polmone del-
l’attività del partito. Finora ne sono
state calendarizzate quattrocento,
probabilmente arriveremo a duemi-
la. Ma le feste non sono soltanto
un’occasione per raccogliere dei
soldi, sono uno dei momenti più im-
portanti per entrare in contatto con
le persone, il loro umore, il loro sen-
tire. I sondaggi costano, le feste aiu-
tano a capire cosa vogliono gli elet-
tori e i cittadini senza spendere sol-
di, riallacciando per di più, i rappor-
ti con il territorio».
Paganelli, lo scorso anno alla vigilia
del congressoera tuttoorganizzato
con il bilancino. Quest’anno non le
sembrerà vero...
«Sarà la festa di un partito che ini-
zia, come si è fatto con l’Assemblea
nazionale, a costruire un percorso
programmatico vero». ❖
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La stagione delle feste del Pd è partita ieri dalla Liguria
L’organizzatore: «Le celebrazioni del 150˚ filo conduttore
e occasioneper parlare di futuro. Il nostro e del Paese»
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